
C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

N. 37

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 10 febbraio 2005.

Disposizioni per il cofinanziamento delle iniziative a
vantaggio dei consumatori, di cui all’articolo 148, comma 1,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388.Modalita' di attuazione
dell’articolo 3 del decreto del Ministro delle attivita'
produttive 23 novembre 2004.

Supplemento ordinario alla ‘‘Gazzetta Ufficiale,, n. 60 del 14 marzo 2005 - Serie generale

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

PARTE PRIMA Roma - Luned|' , 14 marzo 2005 S I PUBBL I CA TU T T I
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06 85081



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

14-3-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 60

S O M M A R I O
öööö

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 10 febbraio 2005. ö Disposizioni per il cofinanziamento delle inizia-
tive a vantaggio dei consumatori, di cui all’articolo 148, comma 1, della legge
23 dicembre 2000, n. 388. Modalita' di attuazione dell’articolo 3 del decreto del Mini-
stro delle attivita' produttive 23 novembre 2004. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 5

Mod. 01 - Domanda di ammissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ý 12

Mod. 02 - Richiesta di anticipazione II quota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ý 14

Mod. 03 - Richiesta saldo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ý 17

Mod. 04 - Programma generale di intervento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ý 19

Mod. 05 - Scheda per ciascun intervento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ý 23

Mod. 06 - Stato di avanzamento per ciascun intervento. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ý 27

Mod. 07 - Scheda di riprogrammazione (generale) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ý 30

Mod. 08 - Scheda di riprogrammazione per ciascun intervento. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ý 33

Mod. 09 - Resoconto finale dell’intervento e del Programma. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ý 37

ö 3 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

14-3-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 60

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 10 febbraio 2005.

Disposizioni per il cofinanziamento delle iniziative a vantag-
gio dei consumatori, di cui all’articolo 148, comma 1, della legge
23 dicembre 2000, n. 388. Modalita' di attuazione dell’articolo 3
del decreto del Ministro delle attivita' produttive 23 novembre
2004.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’armonizzazione del mercato

e la tutela dei consumatori

Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388, concernente
ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Statoý e, in particolare, l’art. 148,
comma 1 il quale ha previsto che le entrate derivanti
dalle sanzioni amministrative irrogate dall’Autorita'
garante delle concorrenza e del mercato siano destinate
ad iniziative a vantaggio dei consumatori;

Visto, altres|' , l’art. 148, comma 2 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, il quale stabilisce che le
entrate di cui al comma 1 del medesimo articolo siano
riassegnate con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze ad un apposito Fondo iscritto nello stato
di previsione del Ministero delle attivita' produttive per
essere destinate alle iniziative del suddetto comma 1,
individuate di volta in volta con decreto del Ministro
delle attivita' produttive, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze n. 124331 del 2002 che istituisce il capitolo
n. 1650, denominato ßFondo derivante dalle sanzioni
amministrative irrogate dall’Autorita' garante della
concorrenza e del mercato da destinare ad iniziative a
vantaggio dei consumatoriý, nello stato di previsione
del Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze n. 41454 del 2004 che, in attuazione di quanto
disposto dall’art. 148, comma 2 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, ha provveduto a riassegnare le entrate di
cui al comma 1 del medesimo articolo al Fondo deri-
vante dalle sanzioni amministrative irrogate dall’Auto-
rita' garante della concorrenza e del mercato da desti-
nare ad iniziative a vantaggio dei consumatori, per un
importo complessivo di e 55.128.308,00;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
del 23 novembre 2004 che, sentite le Commissioni par-
lamentari competenti, ha individuato le iniziative di
cui all’art. 148, comma 1 della legge 23 novembre
2000, n. 388, da attuare con i predetti fondi;

Visto il decreto del Direttore generale per l’Armoniz-
zazione del mercato e la tutela dei consumatori del
23 novembre 2004 n. 16 842 del 24 novembre 2004,
registrato presso l’ufficio centrale di bilancio in data
21 dicembre 2004, n. 3834, con il quale si impegna, ai
sensi dell’art. 3 del citato decreto del 23 novembre
2004, la spesa per un importo pari ad e 13.000.000 per
la concessione in via provvisoria, alle Regioni e Pro-
vince autonome per gli importi specificamente determi-
nati, di un contributo finalizzato alla realizzazione di
interventi mirati all’informazione a favore dei consu-
matori e degli utenti;

Considerato che nel medesimo art. 3 del citato
decreto del 23 novembre 2004, si dispone che con
decreto del Direttore generale per l’armonizzazione del
mercato e la tutela dei consumatori siano individuate
le modalita' di effettuazione delle iniziative, nonche¤
disciplinate le modalita' di presentazione dei programmi
generali di intervento, le modalita' di rendicontazione
delle spese, comprese quelle relative allo svolgimento
delle attivita' di monitoraggio e di controllo, le modalita'
di liquidazione delle risorse;

Ritenuto opportuno dare immediata attuazione agli
interventi previsti dall’art. 3 del decreto 23 novembre
2004;

Decreta:

Art. 1.

Definizioni

1. Ai fini del presente decreto, si intende per:

a) ßleggeý: la legge 23 dicembre 2000, n. 388;

b) ßdecreto di ripartizione 2004ý: il decreto del
Ministro delle attivita' produttive del 23 novembre
2004;

c) ßcontributoý: la somma riconosciuta dal Mini-
stero a valere sul capitolo n. 1650 dello stato di previ-
sione del Ministero delle attivita' produttive, per gli
interventi previsti dall’art. 3 del decreto di ripartizione
2004, assegnata a ciascuna Regione o Provincia auto-
noma tenendo conto della popolazione residente, non-
che¤ della maggiorazione prevista per le Regioni meri-
dionali, secondo la tabella ivi allegata;

d) ßprogrammaý: il programma generale di inter-
vento approvato dalla Regione o Provincia autonoma
a norma dell’art. 5 del presente decreto;

e) ßinterventiý: le iniziative a vantaggio dei consu-
matori, di cui all’art. 148, comma 1 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, individuate, a norma del-
l’art. 5 del presente decreto, nel programma della
Regione o Provincia autonoma;
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f) ßRegioni meridionaliý: Abruzzo, Molise, Cam-
pania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna
alle quali si applica la maggiorazione del 5% del contri-
buto per la realizzazione o il completamento di stru-
menti generali di attuazione di politiche di tutela dei
consumatori, ai sensi dell’art. 3, comma 2, lettera c)
del decreto di ripartizione 2004;

g) ßsoggetti beneficiariý: le Regioni o Province
autonome destinatarie del contributo per la realizza-
zione del programma di intervento;

h) ßsoggetti attuatoriý: le Associazioni dei consu-
matori presenti sul territorio, riconosciute dalle
Regioni o dalle Province autonome, in base alla legisla-
zione regionale, o le Associazioni dei consumatori
iscritte all’elenco di cui all’art. 5 della legge 30 luglio
1998, n. 281, ovvero le Associazioni dei consumatori
ed altri soggetti pubblici e/o privati, qualora l’apporto
di questi ultimi sia indispensabile per realizzare speci-
fici aspetti o parti dell’intervento, individuati sulla base
delle leggi regionali in materia di consumatori utenti;

i) ßRegione inattivaý: la Regione o Provincia
autonoma che non presenta il proprio programma nei
termini previsti dall’art. 9;

l) ßDirezione generaleý: la Direzione generale per
l’armonizzazione del mercato e la tutela dei consuma-
tori;

m) ßMinisteroý: il Ministero delle attivita' pro-
duttive.

Art. 2.

Ripartizione delle disponibilita' finanziarie

1. Le risorse destinate alla realizzazione dei pro-
grammi, pari a e 13.000.000, sono assegnate in via
provvisoria alle Regioni e alle Province autonome per
gli importi stabiliti nella tabella allegata al decreto di
ripartizione 2004.

2. Il provvedimento definitivo di concessione e' ema-
nato a seguito della verifica dell’avvenuta realizzazione
degli interventi previsti nel programma di cui agli arti-
coli 3 e 4, secondo quanto stabilito dall’art. 14.

Art. 3.

Oggetto dei Programmi

1. I programmi, per essere ammessi al contributo
dovranno prevedere la realizzazione di interventi esclu-
sivamente e direttamente mirati al miglioramento della
condizione informativa dei consumatori e degli utenti
e potranno prevedere strumenti quali:

- lo sviluppo e gestione di servizi informativi, tele-
matici;

- la pubblicazione e distribuzione di materiali
divulgativi;

- l’attivita' di monitoraggio, analisi e divulgazione
di dati;

- l’apertura e gestione di appositi sportelli informa-
tivi e call center;

- l’utilizzo di strumenti telematici dedicati a parti-
colari categorie di consumatori.

2. Gli interventi potranno avere ad oggetto, tra
l’altro:

a) l’informazione su prezzi e tariffe di beni e ser-
vizi di largo e generale consumo, compresi i servizi di
pubblica utilita' , con priorita' per gli interventi da
attuarsi attraverso l’interscambio delle informazioni
con l’osservatorio dei prezzi e tariffe esistente presso il
Ministero;

b) la realizzazione di interventi inseriti nei piani
regionali di settore purche¤ esclusivamente e diretta-
mente destinati ai consumatori ai sensi del presente
articolo e rispondenti ai requisiti di cui all’art. 4.

3. Nelle Regioni meridionali i programmi, oltre gli
interventi previsti dal comma 1, potranno prevedere la
realizzazione o il completamento di procedure e attivita'
finalizzate all’attuazione di politiche di tutela dei con-
sumatori di cui all’art. 3, comma 2, lettera c) del
decreto di ripartizione 2004, nei limiti della maggiora-
zione delle risorse assegnate.

4. Nel programma possono essere previsti interventi
da attuare congiuntamente tra piu' Regioni e/o Pro-
vince autonome sia per realizzare un unico intervento
sia con riferimento a piu' interventi distinti da realizzare
nei rispettivi territori.

5. Ciascuna Regione o Provincia autonoma puo' pre-
sentare un solo programma.

Art. 4.

Contenuto dei Programmi

1. Il programma deve essere approvato con atto della
Regione o Provincia autonoma proponente, sentito
l’organo rappresentativo delle Associazioni, ove previ-
sto dalla normativa della Regione o Provincia auto-
noma, o altre forme di consultazione previste dalla legi-
slazione regionale.

2. Il programma, redatto sulla base del modello alle-
gato (Mod. 04), deve essere trasmesso al Ministero nei
termini stabiliti dall’art. 9.

3. Il programma deve contenere:

a) il riferimento al decreto del Ministro delle Atti-
vita' produttive del 23 novembre 2004 che assegna le
risorse e al presente decreto di attuazione;

b) l’oggetto del programma, gli obiettivi e le fina-
lita' ;

c) gli interventi attraverso i quali realizzare il pro-
gramma, ordinati per priorita' di intervento e di utilita' ,
che possono essere indicati in numero maggiore di
quelli per i quali e' previsto il contributo;

ö 6 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

14-3-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 60

d) la descrizione delle modalita' di individuazione
dei soggetti attuatori, a norma dell’art. 5, garantendo
la piu' ampia partecipazione di soggetti alla realizza-
zione del programma nel suo complesso;

e) l’attestazione dell’immediata eseguibilita' del
programma;

f) la previsione dei costi totali per intervento;
g) l’indicazione prevista delle risorse da assegnare

a ciascun intervento.
h) la previsione o meno dell’apporto di ulteriori

risorse al programma da parte dello stesso soggetto
beneficiario e/o di altri soggetti pubblici o privati, ivi
compresi i finanziamenti comunitari;

i) le modalita' e i riferimenti normativi di rendi-
contazione dei soggetti beneficiari e delle spese soste-
nute dai soggetti attuatori;

j) le modalita' e i tempi di effettuazione dell’atti-
vita' di monitoraggio;

k) i criteri per la verifica dei risultati, comprese le
modalita' e i termini di nomina della Commissione di
verifica di cui all’art. 15;

l) le modalita' di imputazione al bilancio della
Regione o Provincia autonoma, oppure l’iscrizione
nello stato di previsione dell’entrata del bilancio per
l’esercizio finanziario 2005 della somma assegnata
provvisoriamente a ciascuna Regione o Provincia auto-
noma, ovvero la dichiarazione di effettuare l’impegno
delle risorse assegnate entro il 31 dicembre 2005;

m) l’indicazione del responsabile della realizza-
zione del programma.

4. Relativamente a ciascun intervento indicato nel
programma si deve altres|' fornire:

a) l’indicazione di uno o piu' soggetti attuatori nel
caso di realizzazione congiunta;

b) l’attestazione dell’immediata eseguibilita' del-
l’intervento;

c) il dettaglio delle azioni da intraprendere, degli
strumenti necessari e delle modalita' di realizzazione;

d) l’indicazione di criteri per la misurazione della
reale utilita' per il consumatore, la rilevanza e l’attitu-
dine a produrre effetti durevoli;

e) l’indicazione dell’ambito territoriale interessato
e delle sedi;

f) l’indicazione dei tempi e delle fasi di realiz-
zazione;

g) la durata con l’indicazione presunta della data
di avvio e di ultimazione;

h) il piano finanziario delle spese previste,
secondo i criteri di cui all’art. 7;

i) l’eventuale percentuale di cofinanziamento;
j) l’eventuale evidenziazione di finalita' relative ai

soggetti deboli;
k) eventuali iniziative di informazione ai consu-

matori su prezzi e tariffe;

l) la previsione di eventuali accordi o intese tra le
Regioni o Province autonome per la realizzazione di
interventi congiunti ai sensi dell’art. 3, comma 4.

5. Per ciascun intervento indicato nel programma va
compilata una scheda, redatta sulla base del modello
allegato (Mod. 05). Le indicazioni di cui al comma 4,
lettere b), c), f) e h) potranno essere inviate successiva-
mente alla presentazione del programma, previa appro-
vazione ai sensi del comma 1 e presentazione al Mini-
stero ai fini dell’ammissibilita' del programma al contri-
buto ai sensi dell’art. 10, entro il 30 giugno 2005.

Art. 5.

Soggetti attuatori

1. L’attuazione degli interventi di ciascun programma
avviene tramite le Associazioni dei consumatori pre-
senti sul territorio nel quale si realizza il progetto, rico-
nosciute dalle rispettive Regioni o Province autonome,
o tramite le Associazioni dei consumatori iscritte
all’elenco di cui all’art. 5 della legge n. 281 del 1998
ovvero tramite le Associazioni dei consumatori ed altri
soggetti pubblici e/o privati, qualora l’apporto di questi
ultimi sia indispensabile per realizzare specifici aspetti
o parti dell’intervento, individuati sulla base delle leggi
regionali in materia di consumatori utenti.

Art. 6.

Compatibilita' con ulteriori risorse

1. Il contributo destinato ad ogni intervento e' com-
patibile con ulteriori risorse finanziarie provenienti da
parte dello stesso soggetto beneficiario e/o di altri sog-
getti pubblici o privati, ivi compresi i finanziamenti
comunitari dichiarati nel programma di intervento.

2. Qualora siano gia' stanziate risorse per interventi
rientranti nel programma di cui all’art. 4, il contributo
stabilito in base al presente decreto per tali interventi
si somma alle risorse gia' assegnate.

3. Nel caso di previsione di stanziamento di ulteriori
risorse da destinare ad uno o a piu' interventi rientranti
nel programma di cui all’art. 4, queste si sommano al
contributo attribuito in base al presente decreto.

Art. 7.

Spese ammissibili

1. Sono ammissibili al contributo le seguenti catego-
rie di spesa sostenute dal soggetto attuatore o, limitata-
mente alle categorie di cui alle lettere a) e b), dai sog-
getti beneficiari per l’attuazione delle attivita' di cui
all’art. 3, comma 2, lettere c) e d) del decreto di riparti-
zione 2004:

a) acquisizione, anche mediante locazione finan-
ziaria, di macchinari ed attrezzature nuovi di fabbrica,
da utilizzare presso le sedi di localizzazione dell’inter-
vento;

ö 7 ö
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b) acquisizione di servizi relativi a:
- iniziative di comunicazione nonche¤ ad attivita'

divulgative dell’intervento realizzato;
- pubblicita' , nei limiti del 10% del totale delle spese

ammissibili;
- consulenze professionali, prestate da imprese o

societa' , anche in forma cooperativa, iscritte al registro
delle imprese, o da altri soggetti privati aventi persona-
lita' giuridica o da enti pubblici, ovvero da professionisti
iscritti ad un albo professionale legalmente ricono-
sciuto ovvero da persone fisiche la cui professionalita' e'
comprovata dai relativi curricula che devono risultare
agli atti;

c) costi sostenuti, relativi al personale dipendente
del soggetto attuatore e ad altre figure a questo assimi-
late dalla normativa vigente, compreso il personale
con rapporto di lavoro parasubordinato nonche¤ il per-
sonale impegnato, con qualsiasi tipologia contrattuale,
in via specifica per la realizzazione del progetto con
esclusione delle prestazioni professionali di cui alla let-
tera b);

d) spese generali, non riferibili ad ogni singola
attivita' , inerente al progetto come, ad esempio, affitto
di locali, illuminazione, riscaldamento, assicurazioni,
uso di telefono, fax, servizi postali e di corriere, viaggi
e missioni del personale dipendente come definito alla
precedente lettera c), ecc. Tali spese vengono ricono-
sciute forfetariamente e senza obbligo di rendiconta-
zione, per un importo pari al 15% del totale delle spese
ammissibili.

2. Le Regioni e Province autonome assicurano, anche
stabilendo dei limiti massimi, che la ripartizione delle
spese per tipologia sia proporzionata al perseguimento
degli obiettivi fissati per ciascun intervento e che sia
tale da garantire un effetto durevole dell’intervento rea-
lizzato.

3. Le spese ammissibili devono essere sostenute suc-
cessivamente alla data di presentazione del pro-
gramma, essere anteriori al termine di cui al comma 1
dell’art. 8 ed essere direttamente imputabili alla realiz-
zazione degli interventi previsti nel programma. Le
spese sostenute dal soggetto attuatore devono essere
rendicontate al soggetto beneficiario e devono essere
da questi accertate e liquidate nei limiti dell’importo
stabilito per ciascun intervento.

4. I professionisti prestatori di consulenze ai sensi del
comma 1, lettera b) non devono ricoprire cariche
sociali presso il soggetto attuatore o presso il soggetto
beneficiario ne¤ essere loro dipendenti.

5. In relazione ai costi del personale di cui al comma
1, lettera c), le spese non devono superare le retribu-
zioni e gli oneri normalmente risultanti dai contratti
collettivi di lavoro applicabili alla categoria, ne¤ essere
al di sotto del minimo sindacale stabilito per ogni cate-
goria interessata.

6. Le attrezzature acquistate, nonche¤ tutti i prodotti
divulgativi e pubblicitari realizzati, diffusi con qualsiasi

mezzo, dovranno riprodurre, in modo chiaro e leggi-
bile, la seguente dicitura: ßProgramma generale di
intervento 2005-2006 della Regione ............................
realizzato/acquistato con l’utilizzo dei fondi del Mini-
stero delle attivita' produttiveý, pena la non ammissibi-
lita' delle spese suddette.

7. Ai fini della rendicontazione, le spese sostenute per
l’intervento sono riconosciute al lordo di I.V.A. per i
soggetti attuatori per i quali, in base alla normativa
vigente specifica della categoria di appartenenza, l’im-
posta in questione rappresenta un costo non recupera-
bile. Per i restanti soggetti le spese sostenute per l’inter-
vento sono riconosciute al netto di I.V.A.

8. La rendicontazione delle spese da parte del sog-
getto attuatore al soggetto beneficiario avviene in base
alle disposizioni contabili vigenti in ciascuna Regione
o Provincia autonoma secondo i criteri e le modalita'
previste nel programma di intervento.

9. Sui titoli di spesa originali dovra' essere apposta, in
modo chiaro ed indelebile la seguente dicitura: ßSpesa
relativa all’intervento ......................... del programma
generale della Regione ............................... finanziato
dal Ministero delle attivita' produttive - DGAMTC ai
sensi del decreto ministeriale 23 novembre 2004ý.

Art. 8.

Termine per la realizzazione dei programmi

1. Gli interventi previsti e finanziati in ciascun pro-
gramma devono essere completati, pena la revoca del
contributo concesso, entro due anni dalla data dell’am-
missione a contributo del programma presentato ai
sensi dell’art. 9.

2. Per ciascun programma puo' essere concessa, una
proroga non superiore a sei mesi, che deve essere richie-
sta almeno tre mesi prima dalla scadenza del suddetto
termine.

3. Il responsabile del programma comunica al Mini-
stero, entro dieci giorni dalla data di avvio fissata nel
programma ammesso a contributo, l’avvenuto inizio di
attivita' per ciascun intervento previsto.

Art. 9.

Termini e modalita' per la presentazione dei programmi

1. I programmi di cui all’art. 3 possono essere presen-
tati a partire dal giorno successivo alla data di comuni-
cazione ai soggetti beneficiari del presente decreto ed
entro e non oltre il 31 marzo 2005.

2. Il programma deve essere allegato alla domanda di
cui al modello allegato (Mod. 01), unitamente alla
copia dell’atto di approvazione dello stesso da parte
del soggetto beneficiario e della descrizione degli inter-
venti ai sensi dell’art. 4, commi 4 e 5.
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3. Per la determinazione della data di presentazione
del programma fa fede il timbro postale di spedizione
ovvero, nel caso di presentazione a mano, il timbro
apposto all’atto del ricevimento.

4. Ogni plico deve recare la dicitura: ßlegge n. 388/
2000, art. 148, comma 1 - Iniziative delle Regioni o Pro-
vince autonome a vantaggio dei consumatori - Anno
2005ý, pena l’irricevibilita' della domanda di ammis-
sione al contributo.

5. Il programma, ogni altra comunicazione e docu-
mentazione prevista dal presente decreto, devono
essere inviati, ove non diversamente previsto, a mezzo
raccomandata A/R ovvero presentati a mano al
seguente indirizzo: Ministero delle attivita' produttive -
Direzione generale per l’armonizzazione del mercato e
la tutela dei consumatori - Ufficio B3 - via Molise, 2 -
00187 Roma.

Art. 10.

Modalita' e termini per l’istruttoria

1. La Direzione generale valuta la completezza della
documentazione prodotta e verifica la rispondenza del
programma.

2. La Direzione generale puo' richiedere, anche tra-
mite fax o altri strumenti di comunicazione, integra-
zioni o chiarimenti circa la documentazione presentata.
Il soggetto beneficiario dovra' ottemperare, anche tra-
mite fax o altri strumenti di comunicazione telematici,
alla richiesta entro dieci giorni dalla data di ricevi-
mento della richiesta stessa, pena la non ammissibilita'
della domanda di ammissione al contributo.

3. Entro trenta giorni dalla chiusura dei termini per
la presentazione dei programmi, ovvero entro dieci
giorni dal ricevimento delle integrazioni, la Direzione
generale comunica al soggetto beneficiario l’esito
dell’istruttoria.

Art. 11.

Programmi di intervento suppletivi

1. In caso di esito negativo dell’istruttoria di cui
all’art. 10 ovvero qualora il soggetto beneficiario non
abbia presentato il proprio programma alla scadenza
del termine stabilito all’art. 9, la Direzione generale,
entro il 30 giugno 2005 provvede alla predisposizione
di un programma tipo e lo sottopone alla Regione o
Provincia autonoma inattiva che, entro il 30 settembre
2005 e' tenuta, pena la revoca del contributo, a trasmet-
tere al Ministero la propria adesione al programma
tipo, integrato nei contenuti con gli elementi previsti
nell’art. 4 ed approvato ai sensi del medesimo articolo.

2. La fase istruttoria e' disciplinata dalle disposizioni
di cui all’art. 10.

3. Al fine di garantire l’omogeneita' e diffusione degli
interventi sul territorio, il programma tipo di cui al

comma 1 e' definito anche sulla base dei programmi
presentati entro il 31 marzo 2005 e gia' ammessi a
contributo.

Art. 12.

Stato di avanzamento dei programmi

1. Ciascun soggetto beneficiario trasmette al Mini-
stero la situazione relativa all’avanzamento di ogni sin-
golo intervento, riferita al 31 dicembre di ogni anno
interessato dal programma, da inviarsi entro trenta
giorni dalla data di riferimento.

2. La comunicazione di cui al comma 1 deve essere
redatta in conformita' al modello (Mod. 06) allegato al
decreto e sottoscritta dal responsabile del programma.

Art. 13.

Riprogrammazione

1. Ciascun soggetto beneficiario puo' effettuare una
riprogrammazione degli interventi previsti nel proprio
programma, redatta in base ai modelli allegati
(Mod. 07 e Mod. 08), ove:

a) uno o piu' interventi previsti nell’ambito del
programma divengono obiettivamente non piu' realiz-
zabili, determinando lo scorrimento degli interventi
secondo l’ordine di priorita' indicato o la riformulazione
dell’intervento stesso;

b) sussista la necessita' di rimodulare i singoli
interventi per quanto riguarda la distribuzione dei costi
tra le voci di spesa, nei limiti del totale assegnato all’in-
tervento.

2. La riprogrammazione di cui al comma 1, lettera a),
puo' essere effettuata dal soggetto beneficiario una sola
volta, con provvedimento recante i cambiamenti effet-
tuati prevedendo l’indicazione dell’intervento sostitu-
tivo tra quelli indicati nel programma, sulla base del-
l’ordine di priorita' , la motivazione degli scostamenti
rispetto alle previsioni, approvato ai sensi dell’art. 4,
comma 1.

3. Il provvedimento di cui al comma 2 deve essere
comunicato, a cura del responsabile del programma, al
Ministero entro e non oltre l’atto di richiesta della
seconda quota a titolo di anticipazione ai sensi del-
l’art. 14, comma 1, lettera b).

Art. 14.

Erogazione del contributo

1. L’erogazione del contributo e' effettuata dal Mini-
stero, in relazione a ciascun intervento, secondo le
seguenti modalita' :

a) una prima quota, a titolo di anticipazione, pari
al 40% dell’importo del contributo concesso in via
provvisoria per il programma ammesso, da effettuarsi
successivamente alla comunicazione dell’approvazione
di cui al comma 3 dell’art. 10;
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b) una seconda quota, a titolo di anticipazione,
pari al 40% dell’importo del contributo concesso in via
provvisoria per il programma ammesso, su richiesta da
parte del soggetto beneficiario, redatta secondo lo
schema del modello allegato (Mod. 02), corredata da
una dichiarazione del responsabile del programma in
cui evidenzi l’avvenuta rendicontazione da parte dei
soggetti attuatori per un importo superiore al 40% del-
l’importo di contributo, l’accertamento da parte del
soggetto beneficiario delle spese sostenute e la loro
rispondenza ai requisiti di ammissibilita' di cui all’art. 8,
la dimostrazione dell’avvenuta liquidazione, la comuni-
cazione dell’eventuale riprogrammazione degli inter-
venti di cui all’art. 13;

c) la restante quota, a saldo, previa richiesta da
parte del soggetto beneficiario, redatta secondo lo
schema del modello allegato (Mod. 03) ed a seguito del
provvedimento di concessione definitivo di cui al suc-
cessivo comma 5.

2. EØ fatto obbligo ai soggetti beneficiari di presen-
tare, entro novanta giorni dall’ultimazione dell’ultimo
intervento, la documentazione finale concernente: una
relazione, redatta secondo lo schema del modello alle-
gato (Mod. 09), che specifichi i dettagli degli interventi
realizzati, l’analisi dei risultati ottenuti per singolo
intervento, i dati a consuntivo di quanto previsto nel
programma per ciascun intervento realizzato, le verifi-
che e i monitoraggi effettuati, l’approvazione dell’ope-
rato del soggetto attuatore, corredata da una dichiara-
zione del responsabile del programma in cui evidenzi
l’avvenuta rendicontazione delle spese da parte dei sog-
getti attuatori, l’accertamento da parte del soggetto
beneficiario delle spese sostenute e la loro rispondenza
ai requisiti di ammissibilita' di cui all’art. 7, la dimostra-
zione dell’avvenuta liquidazione in relazione all’inter-
vento realizzato. Tutta la documentazione deve essere
sottoscritta dal responsabile del programma unita-
mente ad una dichiarazione di conclusione dell’attivita' .

3. Il Ministero, sulla base di quanto previsto al
comma 2 e dell’esito delle verifiche di cui all’art. 15,
accerta la conformita' degli interventi realizzati ai requi-
siti previsti nel relativo programma ammesso, deter-
mina l’ammontare delle spese effettivamente sostenute
e ritenute ammissibili e procede, a definire l’importo
del contributo che, in ogni caso, non puo' essere supe-
riore all’importo concesso in via provvisoria, al netto
di eventuali ulteriori risorse dichiarate nel programma
ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera h).

4. Qualora l’importo, come rideterminato a seguito
delle attivita' di cui al comma 3, risulti inferiore all’am-
montare complessivo delle quote gia' erogate a titolo di
anticipazione, e' fatto obbligo al soggetto beneficiario
di restituire, con versamento presso la tesoreria centrale
o provinciale dello Stato, le somme in eccesso, dandone
contestuale comunicazione al Ministero.

5. Sulla base degli esiti delle attivita' previste ai prece-
denti commi 3 e 4, il Ministero emette il provvedimento
definitivo di concessione.

Art. 15.

Monitoraggio e controlli

1. Al fine di verificare sia lo stato di avanzamento di
ciascun programma sia la sua completa realizzazione e
le spese sostenute, ciascuna Regione o Provincia auto-
noma nomina, per ciascun programma ammesso a con-
tributo, una Commissione incaricata di effettuare i pre-
detti accertamenti, composta da un rappresentante
della Regione o Provincia autonoma e da un rappresen-
tante della Direzione generale, su designazione di que-
sta. Gli oneri della commissione sono a carico del pro-
getto e saranno determinati e rendicontati dalla
Regione.

Art. 16.

Revoche

1. Il Ministero procede alla revoca del contributo
corrisposto per l’intero programma o per il singolo
intervento, con il conseguente obbligo, da parte del sog-
getto beneficiario, della restituzione, con versamento
presso la tesoreria centrale o provinciale dello Stato,
delle somme gia' ricevute, secondo quanto stabilito al
comma 4 dell’art. 9 del decreto legislativo del 31 marzo
1998, n. 123, nei seguenti casi:

a) mancato inizio dell’attivita' di ciascun inter-
vento previsto, che deve risultare da atto d’impegno
del responsabile del programma nella comunicazione
sullo stato di avanzamento al 31 dicembre 2005, presen-
tata ai sensi dell’art. 12;

b) mancato rispetto di quanto previsto al comma
2 dell’art. 14 o l’eventuale negativa valutazione a
seguito delle verifiche di cui all’art. 15;

c) mancato completamento degli interventi finan-
ziati inseriti nel programma ammesso, entro il termine
fissato dall’art. 8, comma 1. In questo caso e' prevista
la revoca del contributo relativa all’intero importo del-
l’intervento che non risulti realizzato almeno per il
70% sia in termini di spesa che in termini di risultato.
EØ prevista revoca del contributo corrisposto per l’intero
programma nel caso in cui la somma complessiva spesa
risulti inferiore al 70% del contributo complessivo.

2. Nei casi previsti dal comma 1, lettera a), sono fatte
salve cause non imputabili al soggetto beneficiario o al
soggetto attuatore che siano state tempestivamente
portate a conoscenza della Direzione generale con
dichiarazione autenticata, sostitutiva dell’atto di noto-
rieta' , sottoscritta dal responsabile del programma.

Roma, 10 febbraio 2005

Il Direttore generale: Primicerio
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Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G503035/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

04011 APRILIA (LT) CARTOLERIA SNIDARO Via G. Verdi, 7 06 9258038 9258038

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

20091 BRESSO (MI) CARTOLIBRERIA CORRIDONI Via Corridoni, 11 02 66501325 66501325

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

06034 FOLIGNO (PG) LIBRERIA LUNA Via Gramsci, 41 0742 344968 344968

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684

20121 MILANO FOROBONAPARTE Foro Buonaparte, 53 02 8635971 874420

70056 MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Campanella, 24 080 3971365 3971365
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80139 NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

84014 NOCERA INF. (SA) LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO Via Fava, 51 081 5177752 5152270

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

35122 PADOVA LIBRERIA DIEGO VALERI Via dell’Arco, 9 049 8760011 659723

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90128 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Via Ruggero Settimo, 37 091 589442 331992

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

45100 ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

07100 SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183

96100 SIRACUSA LA LIBRERIA Piazza Euripide, 22 0931 22706 22706

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

37122 VERONA LIBRERIA L.E.G.I.S. Via Pallone 20/c 045 594687 8048718

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le Librerie concessionarie indicate.

Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Gestione Gazzetta Ufficiale - Piazza G. Verdi,
10 - 00100 Roma, versando l’importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 16716029.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 3 0 1 0 5 0 3 1 4 *
e 3,00


